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VI SETTORE 

BANDO PUBBLICO 

 

Contributi a fondo perduto finalizzati all'insediamento di nuove attività ed al rilancio di quelle 
esistenti del Centro urbano di Aprilia 

 

Art. 1  OGGETTO 

L’Amministrazione comunale di Aprilia, nell’ambito del progetto di sostegno e valorizzazione commerciale 
del Centro urbano, intende favorire e migliorare l’accoglienza e l’attrattività dell’offerta commerciale locale 
attraverso specifiche azioni ed interventi diretti a valorizzare le molteplici potenzialità della città, tra le quali 
quella di riqualificare e rilanciare le imprese commerciali e artigianali esistenti e favorire lo sviluppo di nuovi 
insediamenti.  

Più nel dettaglio, il bando intende sostenere i giovani imprenditori, neo attività o attività esistenti per la 
realizzazione/riqualificazione di attività commerciali che siano caratterizzate da originalità e/o innovatività 
relativamente ai contenuti o nella modalità di erogazione del servizio. Il presente bando si rivoge infatti 
ad attività artigianali alimentari specializzate (a titolo esemplificativo bio-ristoranti, cake design e gastronomia 
made in Italy); artigianali non alimentari (a titolo esemplificativo articoli di design e artigianato artistico);  
attività commerciali specializzate nella vendita di prodotti artigianali locali e temporary shop e ad ogni 
iniziativa imprenditoriale in grado di rilanciare e riqualificare l'area commerciale del Centro urbano in 
possesso dei requisiti di cui ai successivi articoli. 

A tal fine è pubblicato il presente bando per la concessione di contributi a fondo perduto per la 
riqualificazione e rilancio delle imprese commerciali e artigianali ubicate nel centro urbano di Aprilia, così 
come previsto dalla deliberazione di Giunta comunale n. 302 del 01/12/2015, resa esecutiva dalla 
determinazione comunale n. 149 del 22/06/2016.  

La dotazione complessiva destinata a questo bando è di euro 48.000,00, di cui euro 20.000,00 destinate alle 
nuove attività ed euro 28.000,00 destinati alle attività esistenti.  

Fermo restando i massimali sopra previsti, nel caso si registrassero delle economie in fase di ripartizione dei 
contributi, l'Amministrazione si riserva di assegnare le risorse residuali in ordine di graduatoria e pertanto di 
punteggio, anche qualora le economie residue fossero inferiori rispetto agli importi concedibili ai sensi 
dell'articolo 6 del presente avviso. 

 

1.1 FINALITA' 

Verranno assegnati tramite il presente bando dei contributi economici a sostegno delle attività che stanno 
subendo la crisi economica del centro urbano, a causa non solo dello svuotamento degli esercizi ma anche 
della perdita di attrattività e distintività del Centro città. 

Attraverso il presente bando sarà possibile accedere a due linee di finanziamento non cumulabili: 



P a g .  2 | 11 
 

Linea 1. Contributo per l'avvio di nuove attività  

La finalità di questa linea di intervento è quella di favorire l’insediamento di nuove attività all’interno 
dell’area commerciale del Centro della città, con l’obiettivo di creare un polo di attrazione distintivo rispetto al 
commercio di massa.  

Le nuove attività beneficiarie del finanziamento di cui al presente bando dovranno: 

1. non cessare la propria attività per almeno 24 mesi dalla ricezione del contributo; 

2. mantenere la propria sede in centro città per almeno 24 mesi. 

A titolo di garanzia, l’impresa che ottiene la concessione del contributo pubblico dovrà presentare al Comune 
di Aprilia una fidejussione di importo pari al contributo richiesto, che l'Ente potrà riscuotere nel caso in cui 
l’impresa beneficiaria non riuscisse a soddisfare entrambe le condizioni di cui sopra. 

La fidejussione dovrà essere rilasciata da banche, assicurazioni o da intermediari finanziari iscritti negli 
elenchi di cui agli artt. 106 e 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i. 

Linea 2. Contributo per effettuare investimenti finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo delle 
attività esistenti 

La finalità di questa linea di azione è quella di premiare la capacità di rinnovamento delle attività commerciali 
già presenti all’interno dell’area commerciale del Centro della città. Verranno prioritariamente valutate le 
imprese commerciali che sono in esercizio da un maggior numero di anni nella medesima attività 
commerciale. 

Le due linee di finanziamento non sono cumulabili. 

1.2 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Il presente bando si rivolge ai soggetti di cui al seguente art.2, localizzati nell'area urbana così delineata 
dal perimetro in giallo: 

 

 



P a g .  3 | 11 
 

Il perimetro urbano oggetto del presente intervento è stato selezionato considerando la crisi profonda che 
investe il centro cittadino, con particolare attenzione alle vie ed alle piazze evidenziate dal colore rosso. 

Vie rosse: 
- Via degli Aranci;  
- Via degli Olenadri;  
- Via Marconi;  
- Via dei Lauri;  
- Via delle Margherite;  
- Via Giovanni XXIII; 
- Via Ugo Foscolo (tratto compreso tra Via dei Lauri e Via delle Margherite). 
Piazze rosse: 
- Piazza Roma; 
- Piazza Benedetto Croce; 
- Piazza Don Luigi Sturzo; 
- Largo delle Rose; 
- Piazza della Repubblica; 
- Piazza Nenni. 
 

Art. 2   SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI 

Possono presentare domanda per ottenere il contributo di cui al presente bando le micro e piccole imprese 
di cui alla raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, recepita a 
livello nazionale da Decreto Ministeriale del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 "Adeguamento 
alla disciplina comunitaria dei criteri d’individuazione delle piccole e medie imprese"

1
. 

Le sedi operative delle attività di cui sopra dovranno rientrare all’interno dell’area localizzata nel centro 
urbano del Comune di Aprilia di cui all'articolo 1, nei settori così come di seguito meglio definiti: 

a) attività commerciale di vendita al dettaglio in sede fissa (d.lgs. 114/98); 

b) attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (l.r. 21/2006); 

c) attività di impresa artigiana nei settori oggetto del presente bando; 

e) lavorazioni artistiche e tradizionali. 

LINEA 1 – REQUISITI 

 avere compiuto il diciottesimo anno d’età da parte del titolare alla data di scadenza del bando. 

LINEA 2 – REQUISITI 

- essere in possesso di un DURC regolare o di un piano rateizzato di rientro. 
- non essere sottoposte a procedure di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), in stato di 

fallimento, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa vigente; 

                                                           
1
 Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l’impresa che ha: 

a) meno di 10 occupati, 
b) un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Nell’ambito della categoria delle PMI si definiscono piccole imprese quelle che hanno: 

a)  meno di 50 dipendenti e 
b)  un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di EURO. 

Per Occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e legati alla stessa da 

forme contrattuali che prevedono il vincolo della dipendenza, fatta eccezione per quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 
Per Fatturato si intende la voce A.1 del Conto Economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile.  

Per Totale di Bilancio si intende il totale dell’attivo patrimoniale. 

I requisiti di cui alle lettere a) e b) delle due categorie sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere. 
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- per le agevolazioni alle singole imprese, non superare il limite degli aiuti de minimis, in applicazione delle 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013; 

- essere regolarmente iscritto al Registro delle Imprese della Camera di Commercio competente per territorio 
alla data di presentazione della domanda. 

- non aver ricevuto altro contributo per il medesimo intervento oggetto del presente bando, a seguito di altre 
direttive comunitarie, statali, regionali, comunali. 

Le attività ammesse a contributo dovranno essere riconducibili a locali caratterizzati da vetrine e accesso 
sulla pubblica via. 

Art. 3   CASI DI ESCLUSIONE  

Saranno escluse dalle agevolazioni le domande:  

a. presentate oltre il termine scadenza del presente avviso; 
b. il proponente, nel caso di nuova attività, non sia maggiorenne alla data di presentazione della 
domanda; 
c. che prevedano l’ubicazione della sede operativa esterna al perimetro di cui al precedente art. 1.2; 
d. non in regola con le iscrizioni al Registro delle Imprese e/o REA e agli Albi, Ruoli e Registri Camerali 
per le relative attività;  
e. da verifica risultino sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione o si trovino in stato di difficoltà 
(ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 2004/C244/02); 
f. DURC irregolare tranne il caso di presentazione di un piano rateizzato di rientro; 
g.  che non risultino attive all'atto della rendicontazione finale; 
h. da verifiche risultino aver prodotto false dichiarazioni rispetto alle specifiche contenute nel presente 
avviso. 

Art. 4  ATTIVITA’ NON AMMESSE A CONTRIBUTO 

Sono escluse dal presente bando e non sono ammesse a contributo le attività che includono anche 
parzialmente la vendita di: 

- armi, munizioni e materiale esplosivo, inclusi i fuochi d’artificio; 
- articoli per soli adulti; 
- articoli monoprezzo; 
- sigarette elettroniche; 
- vendita attraverso distribuzione automatica; 
- attività di scommesse e gioco che comprendono anche parzialmente apparecchi automatici; 
- attività di “compro oro”; 
- attività in franchising. 

Art. 5   SPESE AMMISSIBILI AL CONTRIBUTO 

Sono ammesse ad agevolazioni finanziarie le spese per investimenti, al netto di IVA, riconducibili alle 
seguenti tipologie previste dal bando: 

 spese di progettazione finalizzate all’investimento (entro il limite del 5% del contributo concesso); 
 lavori di ristrutturazione e risistemazione dei locali, purché finalizzate alla riqualificazione ed al 

rilancio dell’attività; 
 acquisto e manutenzione straordinaria di beni strumentali: arredi, attrezzature e di strutture 

necessarie per l’attività (non ammessi a contributo beni usati); 
 acquisto di software, brevetti, programmi informatici, tecnologie ed altre applicazioni inerenti l’attività 

d’impresa, pc, stampanti, realizzazione siti web, realizzazione di marchio aziendale, sistemi di 
qualità e/o ambientali, certificazioni di qualità e/o ambientali; 

 investimenti specifici volti alla riduzione dell'impatto ambientale, allo smaltimento/riciclaggio dei rifiuti 
e alla riduzione dei consumi energetici e/o idrici. 

Si escludono dal contributo le spese relative a: 

 costituzione società, bolli, spese bancarie, interessi, IVA ed ogni altra imposta; 
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 acquisto immobili e affitto del locale sede dell’attività; 
 acquisto di beni strumentali legati ad attività ordinarie quali a titolo esemplificativo: telefoni cellulari, 

autovetture, ciclomotori e/o beni di rappresentanza e/o ad uso promiscuo (anche personale); 
 interventi di manutenzione ordinaria; 
 spese correnti per la gestione dell’attività (ad es. spese per il personale, utenze etc.); 
 pagamenti in contanti. 

I beneficiari potranno ottenere un contributo pari al 50% delle spese sostenute nell'ambito 
dell'intervento ammesso a finanziamento, sino ad un tetto massimo di euro 8.000,00. 

Il contributo si intende a fondo perduto e al netto di IVA.  

Tutte le spese per le quali viene richiesto il contributo devono essere supportate da idonea documentazione 
giustificativa. Tutti i giustificativi di spesa devono essere intestati e pagati direttamente dall’impresa e devono 
riferirsi dalla data di ammissione al contributo, con effettiva apertura della nuova attività entro il 28/02/2018. 

Art. 6  CONTRIBUTO CONCEDIBILE  

L’importo complessivo destinato a questo bando è di euro 48.000,00, di cui euro 20.000,00 destinato alle 
nuove attività (Linea 1) ed euro 28.000,00 destinato alle attività esistenti (Linea 2). 

Il finanziamento è costituito da un contributo a fondo perduto al netto di IVA; tale contributo è concesso al 
50% delle spese sostenute sino ad un tetto massimo di euro 8.000,00. 

La Sovvenzione è concessa ai sensi del regime “de minimis”, applicando le intensità dell’aiuto rispetto alle 
spese ammissibili, in base alla percentuale del 50%. 

I soggetti proponenti i progetti di impresa dovranno rendere specifica autocertificazione nel modello di 
domanda sul rispetto dei limiti in regime di “de minimis” (Allegato 2). Le agevolazioni alle singole imprese 
non potranno comunque superare il limite degli aiuti de minimis, in applicazione delle disposizioni previste 
dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis», per i finanziamenti concessi ai 
soggetti privati, anche diversi dai proprietari, per le finalità previste dal presente bando. 

Art. 7  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di concessione del contributo, sottoscritta dal richiedente, dovrà essere redatta sul modulo di 
cui all’Allegato 1. Alla domanda dovrà essere allegata, a pena d’inammissibilità, la seguente 
documentazione: 

A. piano economico-finanziario dettagliato con relativi preventivi di spesa; 
B. documentazione planimetrica e/o fotografica dell’immobile e del locale (interno /esterno) in cui si è 

attivata o si intende avviare l'impresa; 
C. curriculum vitae del richiedente e del legale rappresentante in caso di società e/o cooperativa (solo 

per le nuove attività); 
D. autocertificazione de minimis secondo l'Allegato 2. 

La domanda dovrà inoltre essere: 

- firmata dal titolare/legale rappresentante dell’attività; 
- corredata da copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (legale 

rappresentante/titolare dell’impresa/richiedente contributo). 

Le domande dovranno essere redatte in modo chiaro ed inequivocabile sul facsimile dei moduli allegati al 
presente bando, e dovranno essere presentate al Comune di Aprilia, complete degli allegati richiesti. Il fac-
simile di modello di domanda è scaricabile dal sito internet del Comune di Aprilia –
www.comunediaprilia.gov.it  
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Art. 8  MODALITA’ E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di concessione del contributo, corredata dalla documentazione di cui all’art. 7, dovrà essere 
inviata all’Ufficio Protocollo, entro e non oltre, le ore 11:00 del 60

o
 giorno dalla data di pubblicazione del 

presente avviso all’albo pretorio. Qualora il giorno di scadenza del termine sia un giorno non lavorativo, lo 
stesso è prorogato automaticamente al primo giorno lavorativo successivo. 

Sul plico, in busta chiusa, dovrà essere apposta, oltre il nominativo e l’indirizzo del mittente, la seguente 
dicitura: 

“Bando pubblico per la concessione di contributi finalizzati all'insediamento di nuove attività ed al 
rilancio di quelle esistenti del Centro urbano di Aprilia” - NON APRIRE.  

Le domande dovranno pervenire al Protocollo Generale sito in P.zza Roma,1, 04011 - APRILIA (LT) nei 
giorni e nelle ore di apertura al pubblico, mediante: 

- RACCOMANDATA A.R. 
- CONSEGNA A MANO 
- CORRIERE. 

Non saranno prese in considerazione le domande, che pur spedite nei termini a mezzo raccomandata A.R. o 
corriere non pervengano entro il termine fissato dal presente bando. 

Per informazioni e supporto nella partecipazione al presente avviso, il Comune di Aprilia mette a 
disposizione uno Sportello operativo dalla data di pubblicazione del bando. 

Lo Sportello sarà operativo il lunedì mattina dalle ore 10:00 alle ore 12:00 ed il giovedì dalle ore 16:00 alle 
ore 18:00 presso il Comune di Aprilia, piazza dei Bersaglieri, Assessorato per le attività produttive - terzo 
piano; sarà inoltre possibile richiedere informazioni e fissare appuntamenti presso lo sportello attraverso 
l’utilizzo del seguente indirizzo di posta elettronica: sportelloimpresa@comunediaprilia.gov.it. 

ART. 9  ESAME DELLE DOMANDE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La Commissione tecnica di valutazione, nominata con apposita determinazione dirigenziale allo scadere del 
termine ultimo previsto dal bando per la presentazione delle proposte, procederà in primo luogo a verificare 
l’ammissibilità delle domande rispetto ai requisiti dei richiedenti, alle aree oggetto del bando e al rispetto dei 
termini e delle modalità di partecipazione indicate. 

Le proposte ammissibili verranno successivamente valutate secondo la seguente griglia: 

Linea 1- Nuove attività 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE NUOVE ATTIVITA’ 
Punteggio 
massimo 
attribuibile 

Progetto di attività commerciale che si insedia all’interno delle principali vie del perimetro e con 
una prossimità al centro* 

15 

Curriculum vitae del soggetto proponente 5 

Fattibilità e Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 15 

Grado di innovazione dell’attività rispetto alle categorie merceologiche già presenti nelle vie 
interessate 

20 

Attività con attinenze artistiche e/o artigianali originali in ambito alimentare e non 15 

Sostenibilità ambientale e sociale, in termini di contributo che l’attività genera a disposizione 
della collettività (ad es. interventi di efficientamento energetico o generanti nuova 
occupazione) 

10 

Accuratezza e qualità della relazione descrittiva dell’intervento e degli eventuali allegati 10 

Livello di promozione dell’attività nelle diverse forme, compresa la comunicazione via web 10 

Totale 100 
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* Le aree interessate sono specificate all’interno dell’art. 1.2 del presente avviso che definisce come 
prioritarie quelle colorate in rosso. 

La richiesta di contributo viene ritenuta inammissibile qualora il punteggio raggiunto con riferimento ai 
suddetti criteri sia inferiore a punti 50. 

Linea 2 - Attività esistenti 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE RIQUALIFICAZIONE ATTIVITA’ ESISTENTI 

Punteggio 

massimo 

attribuibile 

Utilizzo di locali in affitto 15 

Anni svolgimento attività nel centro** 15 

Acquisizione macchinari e stigliature a forte carattere innovativo per diversificazione attività 10 

Sostenibilità ambientale e sociale, in termini di contributo che l’attività genera a 
disposizione della collettività (ad es. interventi di efficientamento energetico o generanti 
nuova occupazione) 

10 

Fattibilità e Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 15 

Prossimità dell’esercizio rispetto al centro*** 15 

Accuratezza e qualità della relazione descrittiva dell’intervento e degli eventuali allegati 10 

Livello di promozione dell’attività nelle diverse forme, compresa la comunicazione via web 10 

Totale 100 

** Sarà attribuito un punto per ogni anno di svolgimento della medesima attività commerciale fino ad un 
massimo di 15 anni. 

*** Le aree interessate sono specificate all’interno dell’art. 1.2 del presente avviso che definisce come 
prioritarie quelle colorate in rosso. 

La richiesta di contributo viene ritenuta inammissibile qualora il punteggio raggiunto con riferimento ai 
suddetti criteri sia inferiore a punti 50. 

Le domande dichiarate ammissibili - a seguito di verifica dei requisiti dei richiedenti e alle altre prescrizioni di 
cui al presente bando- accederanno al contributo in base alla posizione raggiunta nella graduatoria formata 
in base ai criteri di cui sopra, fino ad esaurimento delle risorse disponibili per singola linea. 

Fermo restando i massimali sopra previsti, nel caso si registrassero delle economie in fase di ripartizione dei 
contributi, l'Amministrazione si riserva di assegnare le risorse residuali in ordine di graduatoria e pertanto di 
punteggio all’interno delle singole linee, anche qualora le economie residue fossero inferiori rispetto agli 
importi concedibili ai sensi dell'articolo 6 del presente avviso. 

Qualora si riscontrassero ulteriori economie non assegnate per singola linea di finanziamento, l’Ente si 
riserva di destinare le risorse alla linea di finanziamento in cui risultino soggetti ammissibili in graduatoria in 
ordine di punteggio. 

In caso di parità di punteggio tra i soggetti richiedenti, l’amministrazione utilizzerà i seguenti criteri per 
l’aggiudicazione nel seguente ordine: 

Linea 1 - PER LE NUOVE ATTIVITÀ 

1. il richiedente più giovane; e in caso di ulteriore parità: 
2. il richiedente donna; e in caso di ulteriore parità: 
3. il sorteggio. 

Linea 2 - PER LE ATTIVITÀ ESISTENTI 
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1. Durata dell’attività, riferito alla data di iscrizione di inizio attività presso la CCIAA; e in caso di 
ulteriore parità: 

2. il sorteggio. 

I beneficiari potranno ottenere un contributo pari al 50% delle spese sostenute nell'ambito dell'intervento 
ammesso a finanziamento, sino ad un tetto massimo di euro 8.000,00. Il contributo si intende a fondo 
perduto e al netto di IVA.  

Le risorse saranno assegnate ai soggetti vincitori entro i limiti di disponibilità finanziaria di cui sopra. 

ART. 10 APPROVAZIONE E COMUNICAZIONE DELL’AMMISSIBILITA’ DEL CONTRIBUTO 

L’ammissione della domanda e il riconoscimento del contributo verranno approvati con atto del Dirigente 
del VI Settore. 

L’esito dell’istruttoria e l’ammissione ai contributi verranno comunicati a tutti i partecipanti al bando attraverso 
la pubblicazione sull’Albo Pretorio del Comune di Aprilia e sul sito internet. 

La liquidazione del contributo avverrà da parte del Responsabile dell’Area Attività Produttive, a seguito del 
ricevimento della documentazione completa di cui al successivo articolo 11. 

L’eventuale rinuncia al contributo da parte dei beneficiari dovrà essere comunicata entro 30 giorni dal 
ricevimento della pubblicazione di concessione del contributo. In tal caso l’Amministrazione comunale 
procederà allo scorrimento delle domande fino ad esaurimento della stessa. 

Art. 11 TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E RENDICONTAZIONE 

I soggetti beneficiari del contributo dovranno presentare la rendicontazione delle spese sostenute entro il 
termine massimo di giorni 30  dalla data di completamento del progetto (data di ultima fattura agevolabile); 
pena la revoca della concessione del contributo. 

Tutti i giustificativi di spesa devono essere intestati e pagati direttamente dall’impresa e devono riferirsi dalla 
data di ammissione al contributo. Tutte le attività dovranno essere realizzate entro il termine massimo del 
31/12/2017. Per le nuove attività, queste dovranno essere avviate entro e non oltre il 31.12.2017. Per avvio 
si intende l'effettiva apertura al pubblico dell'attività presso i locali identificati in fase progettuale. 

Art. 12 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Le agevolazioni saranno erogate dall’Amministrazione Comunale, a valere sulle risorse stanziate, secondo 
le modalità che seguono. Il contributo sarà erogato in due tranche: 

 un acconto pari al 50% del contributo a fondo perduto concesso. L’acconto sarà erogato a seguito 
dell’invio all’Ufficio competente della lettera di accettazione del contributo e della sottoscrizione del 
contratto entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria; 

 saldo del 50% delle spese effettivamente sostenute nei limiti del contributo concesso, subordinatamente 
alla dimostrazione del completamento del programma di investimenti, dell’integrale pagamento dei 
documenti giustificativi di spesa, previa verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal Bando, della 
completezza e della correttezza formale della documentazione presentata dall’impresa beneficiaria, 
nonché della corrispondenza delle spese rispetto al progetto approvato e della presentazione di una 
relazione sullo stato di completamento del progetto di investimento. 

L'acconto potrà essere erogato esclusivamente a fronte della presentazione, da parte del beneficiario che 
ottiene la concessione del contributo pubblico, di una fidejussione di importo pari al contributo richiesto. 
La fidejussione dovrà essere rilasciata da banche, assicurazioni o da intermediari finanziari iscritti negli 
elenchi di cui agli artt. 106 e 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i. 

Art. 13  CONTROLLI 
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L'Amministrazione Comunale potrà verificare, attraverso controlli, lo stato di attuazione delle attività per le 
quali il contributo è stato concesso. In caso di accertate gravi inadempienze, ovvero di utilizzazione del 
contributo in modo non conforme alle finalità sottese al contributo stesso, si procederà all’applicazione delle 
disposizioni di cui al successivo articolo 14. 

I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione originale degli interventi ammessi a contributo 
ed i giustificativi di spesa per un periodo non inferiore a 5 anni successivi all’erogazione del contributo. 
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Art. 14  REVOCA DEL CONTRIBUTO 

La concessione del contributo sarà revocata nei seguenti casi: 

 il beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del contributo; 

 non vengano rispettate le prescrizioni e gli obblighi del presente bando; 

 non pervenga la documentazione di rendicontazione nelle modalità e tempistiche previste dal 
presente bando ed in particolare non sia rispettato quanto previsto dall'articolo 12; 

 il Beneficiario non destini, in tutto o in parte, i contributi agli scopi per i quali sono stati concessi o, 
comunque, l’attività non risulti adeguata al raggiungimento dei medesimi scopi; 

 il Beneficiario cessi l’attività o modifichi la stessa in modo da non rendere più possibile il 
completamento del progetto finanziato; 

 la domanda di erogazione a saldo e la relativa documentazione di spesa non sia presentata entro 30 
giorni dalla data di completamento del progetto (data di ultima fattura agevolabile); 

 il beneficiario non consenta le ispezioni e le verifiche da parte dell’Amministrazione Comunale; 

 a seguito dei controlli o delle ispezioni effettuate, si riscontri il venir meno dei requisiti necessari per 
l’ottenimento dei contributi; 

 a seguito dei controlli o delle ispezioni effettuate, si riscontrino variazioni o modifiche sostanziali ai 
contenuti dell’iniziativa, in assenza di una preventiva comunicazione all’Amministrazione Comunale; 

 mancato rispetto degli obblighi di cui al successivo art.15. 

Nei casi suddetti sarà richiesta la restituzione dell’importo erogato attraverso l’escussione della fidejussione 
bancaria. 

Art. 15 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Il Beneficiario del contributo ha l’obbligo di: 

 inviare – entro 20 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito internet dell’Ente - l’atto di 
accettazione dell’agevolazione;  

  stipulare il contratto entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria;  

 realizzare in modo puntuale e completo il progetto di investimento entro il termine massimo del 
31/12/2017; 

 avviare le nuove attività entro e non oltre  il 31.12.2017. Per avvio si intende l'effettiva apertura al 
pubblico dell'attività presso i locali identificati in fase progettuale; 

 non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’iniziativa senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione Comunale; 

 non trasferire a qualsiasi titolo per atto volontario i beni oggetto dell’intervento per un periodo di 3 anni a 
partire dalla data di completamento dell’iniziativa finanziata; 

 in caso di nuovo insediamento, non cessare la propria attività per almeno 24 mesi dalla ricezione del 
contributo; 

 in caso di nuovo insediamento, mantenere la propria sede in centro città per almeno 24 mesi. 

 conservare per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di completamento dell’iniziativa finanziata la 
documentazione in originale di spesa. 

Art. 16 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, il responsabile del procedimento è il 
dott. Marco Patella. 

 

Art. 17 NORME PER LA TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 Decreto Legislativo n. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni 
verranno rese. 
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Art. 18 INFORMAZIONI 

Il bando e gli allegati sono disponibili: 

- sul sito Internet del Comune di Aprilia: www.comunediaprilia.gov.it 

Per informazioni sul bando rivolgersi: 

- presso apposito sportello che sarà operativo il lunedì mattina dalle ore 10:00 alle ore 12:00 ed il giovedì 
dalle ore 16:00 alle ore 18:00 sino alla scadenza del bando, presso il Comune di Aprilia, Piazza dei 
Bersaglieri, Assessorato per le attività produttive - terzo piano. 

- casella di posta elettronica: sportelloimpresa@comunediaprilia.gov.it 

 

ALLEGATI 

- Allegato 1 Modulo domanda  

- Allegato 2 Dichiarazione De Minimis  

- Planimetria area urbana oggetto del bando. 

http://www.comunediaprilia.gov.it/

